
INCONTRO CON 
INTERMEDIARI INTERMEDIARI 

Trento, 17 marzo 2015

Andrea BertiAndrea Berti
Direttore Co.Di.Pr.A.Direttore Co.Di.Pr.A.



MISSION CONDIFESAMISSION CONDIFESA

� CENTRO DI COMPETENZA PER 
L’EROGAZIONE DI SERVIZI ALLE IMPRESE 
AGRICOLE ASSOCIATE, FINALIZZATI ALLA 
GESTIONE DEL RISCHIO 
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GESTIONE DEL RISCHIO 
PRODUTTIVO CON 
L’OBIETTIVO DELLA 
CONTINUITA’ DEL REDDITO



Nuovo paradigma agricolturaNuovo paradigma agricolturaNuovo paradigma agricolturaNuovo paradigma agricoltura

� I nuovi scenari ed il nuovo 
contesto con cui di deve 
confrontare anche il settore 
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agricolo comportano delle 
nuove sfide e la necessità di 
migliorare la competitività delle aziende agricole. 

� È indispensabile ma non più sufficiente, e lo sarà 
sempre meno nel futuro, produrre prodotti di qualità a 
costi concorrenziali.



BASE GIURIDICA  BASE GIURIDICA  
Fonti di finanziamento Fonti di finanziamento 
BASE GIURIDICA  BASE GIURIDICA  
Fonti di finanziamento Fonti di finanziamento 
� Art.36 – Reg. 1305/2013 – assicurazione 

raccolti, reddito, epizoozie, fitopatie

� Art.103 unvicies Reg.1308/2013 art. 49 –

4

� Art.103 unvicies Reg.1308/2013 art. 49 –

OCM vino

� D.Lgs.102/2004 F.S.N. - assicurazione 

produzioni vegetali, strutture, zootecnia, 

smaltimento carcasse

44



La misura Gestione del rischio prevede le seguenti sottoLa misura Gestione del rischio prevede le seguenti sotto--misure misure 
(Art. 36 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo (Art. 36 del Regolamento (UE) N. 1305/2013 del Parlamento Europeo 
e del Consiglio del 17 dicembre 2013)e del Consiglio del 17 dicembre 2013)

Art. 38

Art. 39

Fondi per la 
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Art. 37

Assicurazioni 
del raccolto, 
degli animali 

e delle piante

Art. 38

Fondi di 
mutualizzazione

Fondi per la 
stabilizzazione

del reddito

Art. 37Art. 37Art. 37Art. 37
AssicurazioneAssicurazioneAssicurazioneAssicurazione
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Art.37 Art.37 -- Assicurazioni del raccolto, Assicurazioni del raccolto, 
degli animali e delle piantedegli animali e delle piante

Aiuti per il pagamento dei premi di assicurazione del 
raccolto, degli animali e delle piante a fronte del 
rischio di perdite economiche per gli agricoltori 

Le polizze coprono perdite da: 

�avversità atmosferiche,
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�avversità atmosferiche,
�epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie, 
�emergenze ambientali, 
�misure adottate ai sensi della direttiva 2000/29/CE 
per eradicare o circoscrivere una fitopatia o 
un'infestazione parassitaria, 

Soglia minima di danno per l’accesso al risarcimento 30% 
Aliquota massima di sostegno: 65% del premio assicurativo 
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Art.37 Art.37 -- Assicurazioni del raccolto, Assicurazioni del raccolto, 
degli animali e delle piante degli animali e delle piante –– NovitàNovità

L’Assicurazione Agricola Agevolata, fino alla annualità 
2014 finanziata attraverso il Fondo FEAGA, dal 2015 

sarà finanziata anche dal Fondo FEASR. 

Questo comporterà innovazioni nelle modalità 
normative e operative. E in particolare: 
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normative e operative. E in particolare: 

� La presenza di un’Autorità di Gestione (Reg UE 1305/2013 art. 66) 
� Il passaggio ad un Organismo Pagatore Unico (AGEA) 
� La gestione della domanda di aiuto e della domanda di pagamento 
� I beneficiari devono essere agricoltori attivi 
� L’obbligo di redigere il Piano di Coltivazione nell’ambito del Fascicolo 

Aziendale 
� L’introduzione del Piano dei rischi aziendale (PRA) e del Piano 

Assicurativo Individuale (PAI) declinati dal Piano di Coltivazione in 
coerenza con il Decreto Prezzi-Varietà e delle rese medie regionali 
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Art.38 Art.38 -- Fondi di mutualizzazioneFondi di mutualizzazione

Contributi finanziari versati ai fondi di mutualizzazione sulla spesa 
sostenuta per il pagamento di compensazioni finanziarie agli agricoltori.

In caso di perdite causate da: 
� avversità atmosferiche, 
� epizoozie, fitopatie o infestazioni parassitarie 
� emergenze ambientali 
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� emergenze ambientali 
� misure adottate ai sensi della direttiva 2000/29/CE per eradicare o 

circoscrivere una fitopatia o un'infestazione parassitaria 
� Soglia minima di danno per l’accesso alle compensazioni 30% 
� Il capitale sociale iniziale non può essere costituito da fondi pubblici
�Costi ammissibili: spese amministrative di costituzione del fondo – per un 
triennio in misura decrescente; importi versati dal fondo agli agricoltori a 
compensazione delle perdite; interessi sui mutui contratti per il pagamento 
delle compensazioni 

�Aliquota massima di sostegno: 65% dei costi ammissibili 

8



Art.39 Art.39 –– Strumento per la Strumento per la 
stabilizzazione del redditostabilizzazione del reddito

Contributi finanziari versati ai fondi di mutualizzazione per il pagamento 
di compensazioni finanziarie agli agricoltori. 
A seguito di drastico calo di reddito (superiore al 30% del reddito medio 
annuo dell’agricoltore) 
� Reddito: somma degli introiti che l’agricoltore ricava dalla vendita della 

propria produzione sul mercato, incluso qualsiasi tipo di 
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propria produzione sul mercato, incluso qualsiasi tipo di 
sostegno pubblico detratti i costi dei fattori produttivi 

� Soglia minima di danno per l’accesso alle compensazioni 30%, e 
comunque queste devono essere inferiori al 70% della perdita di reddito 
� Il capitale sociale iniziale non può essere costituito da fondi pubblici 
� Costi ammissibili: spese amministrative di costituzione del fondo – per 
un triennio in misura decrescente; importi versati dal fondo agli 
agricoltori a compensazione delle perdite; interessi sui mutui contratti per 
il pagamento delle compensazioni 
� Aliquota massima di sostegno: 65% dei costi ammissibili 
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CONTRIBUTI PER ASSICURAZIONE CONTRIBUTI PER ASSICURAZIONE 
AGRICOLA AGEVOLATA 2015AGRICOLA AGEVOLATA 2015

COLTURE

UVA DA VINO ALTRE COLTURE

Soglia 30%

Eventi 
assimilabili 
a calamità 

naturali

Soglia 30%

Avversità 
atmosferiche +
Fitopatie e 
Inf.Parass. e/o 
perdite animali 

STRUTTURE

Senza Soglia
Senza Soglia

• Eventi assimilabili 
a calamità naturali.

• Fitopatie e 
Inf. Parass.

• Emergenze 

PRODUZIONI 
AGRICOLE

Soglia 30%

• Produz. Agricole 
non ricomprese
nel PAAN 2015

• Zootecnia
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OCM Vino art 49
Reg.UE1308/2013 (fino 
a 20 ML di € - 65%)
Per la parte non 
finanziaria:
Art. 37 Reg.UE
1305/2013 (fino a 65%)

OCM Vino 
art 49 Reg.UE
1308/2013 
(fino a 20 ML 
di € - 50%)

Selvatici • Emergenze 
Ambientali

• Misure Direttiva
2000/29/CE

Art. 37 Reg. UE 
1305/2013 (fino a 65%)

Contributo nazionale 
D.Lgs.102/2004 
(fino a 50%)

Art. 37 Reg. UE 
1305/2013 (fino a 65%)
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Esclusa da 
PAAN 2015



Piano di Coltivazione, Piano di Coltivazione, 
Piano dei Rischi aziendale e Piano dei Rischi aziendale e 
Piano Assicurativo individualePiano Assicurativo individuale
Per poter accedere all’aiuto l’agricoltore dovrà qualificarsi come Agricoltore 
attivo ai sensi dell’art. 9 del reg. UE 1307/2013 e specificazioni di cui allo 
schema D.M. del 1 agosto 2014 (p.d.).

Redigere Piano di coltivazione a partire dalle informazioni del Fascicolo 
Aziendale (FA) (art. 31(3) schema DM del 1 agosto 2014).
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Predisporre Piano dei Rischi Aziendale (PRA): basato sul Piano di 
Coltivazione o Scheda di validazione per allevamenti e strutture, è la base con i 
dettagli necessari per la gestione delle 3 sottomisure, per consentirne la 
complementarietà garantendo la demarcazione.

Predisporre Piano Assicurativo Individuale (PAI): basato sul Piano dei rischi 
individuale, secondo le specificazioni del Decreto Prezzi annuale ed in 
coerenza con le rese medie territoriali.

Il beneficiario stipula una polizza con l‟Ente assicurativo. 
il rimborso del premio assicurativo è richiesto attraverso la 
presentazione di una domanda di Aiuto /Pagamento
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Dati agricoltura Provincia TrentoDati agricoltura Provincia TrentoDati agricoltura Provincia TrentoDati agricoltura Provincia Trento

1,21 %

Produzione 
Agricola Trento

7.246.351 Q.li

Produzione 
Agricola Italia

600.470.173 Q.li

10,92 %
27 Ml 

Contributo Pubblico Contributo Pubblico 
ottenuto in ottenuto in 

Provincia di TrentoProvincia di Trento
-- settore gestione del settore gestione del 

rischio rischio --
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1,21 %

0,77 %

Numero Az. Agr. 
Trento

16.532

Numero Az. Agr. 
Italia

2.144.802

Fonte: elaborazione su dati ISTAT - ultimo aggiornamento 

10,92 %
27 Ml 
247,2 Ml
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Antitrust Antitrust Antitrust Antitrust 
La sentenza antitrust ha stabilito che la limitazione 
del riconoscimento regionale dei Condifesa deve 
essere cassata dal Decreto Ministeriale.

Ogni Condifesa può estendere l’operatività sull’intero 
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Ogni Condifesa può estendere l’operatività sull’intero 
territorio nazionale.

Art. 34 D.L. 201/2011Art. 34 D.L. 201/2011 stabilisce l’abrogazione delle 
norme che prevedono il divieto di esercizio di 
un’attività economica al di fuori di una certa area, 
in più sedi o aree geografiche.
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� È indispensabile la convinzione e la maturità degli 
associati nell’opportunità del fare sistema.

� Melinda è leader, pur non essendo obbligatoria né 
esclusiva.

� È positivo che vi sia la possibilità di soluzioni 
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� È positivo che vi sia la possibilità di soluzioni 
alternative per gli agricoltori non pienamente 
convinti nella convenienza delle strategie di 
Co.Di.Pr.A. (polizze individuali / altri organismi 
associativi).

� La base sociale deve essere convinta dei vantaggi 
e responsabilmente coinvolta per raggiungere gli 
obiettivi.
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Risultati storiciRisultati storiciRisultati storiciRisultati storici
2010 2011 2012 2013 2014 TOT

Premi 24.105.885,28 27.572.470,47 32.449.591,19 36.706.881,73 39.805.121,40 180 ML

Q.ta soci 6.274.955,54 7.031.780,16 8.078.019,38 11.105.065,00 14.206.603,27 46 ML

Risarcimenti 8.353.106,92 43.067.553,10 47.733.209,99 6.055.077,44 29.150.887,58 136 ML

Contributo 65%Contributo 65%

73 ML73 ML

136 ML136 ML

180 ML180 ML
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Risarcimenti 8.353.106,92 43.067.553,10 47.733.209,99 6.055.077,44 29.150.887,58 136 ML

Contributi 
associativi 
Fondo

1.893.040,73 2.241.041,47 3.360.626,00 3.728.878,86 3.982.090,49

Risarcimenti
Fondo

1.140.912,91 2.899.260,18 4.598.000,00 2.0360.469,71 4.206.977,14

Acc. Fondi 1.114.113,08 755.099,70

Patrimonio
Co.Di.Pr.A.

10.123.614,52

16

136 ML136 ML



ATTIVAZIONE ATTIVAZIONE 
COFINANZIAMENTOCOFINANZIAMENTO

� Aggiornamento fascicolo aziendale 
presso C.A.A.
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� Perfezionamento e sottoscrizione P.A.I.
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MASSIMO CONTRIBUTO (65%)MASSIMO CONTRIBUTO (65%)

A. 25%
B., C. e D. massimo 20% frutta

15% tabacco e orticole
10% altri prodotti
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10% altri prodotti
8% cereali

A. 90% del costo effettivo
B., C. e D. 75% del costo effettivo

CLAUSOLA SALVAGUARDIACLAUSOLA SALVAGUARDIA

19



PRODUZIONE ORDINARIAPRODUZIONE ORDINARIA

I valori assicurabili delle produzioni devono essere 
corrispondenti alla produzione media ordinaria (risultato 
della produzione – resa assicurata). Per calcolare tale 
produzione deve essere preso a riferimento il catastino 
frutticolo e viticolo aggiornato 2015, e quello degli anni 
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frutticolo e viticolo aggiornato 2015, e quello degli anni 
precedenti qualora la consistenza dei terreni dell’Azienda 
Agricola sia cambiata nell’ultimo quinquennio e l’estratto 
conto conferimenti degli ultimi cinque o tre anni (fascicolo 
aziendale e documentazione ufficiale comprovante la 
produzione nel caso di Aziende Agricole non associate a 
cooperative frutticole). 



Il prodotto matematico della quantità media aziendale per ettaro per 
la superficie dichiarata coltivata in tutti gli appezzamenti moltiplicata 
per il prezzo medio dell’ultimo triennio calcolato ai sensi dell’art. 5 –
ter del D.Lgs. 102/04, modificato dal D.Lgs. 82/08. La quantità 
media aziendale è la media della produzione ottenuta, per unità di 
superficie coltivata di impianti in piena produzione, nei tre ultimi anni 

RESA ASSICURATA RESA ASSICURATA ––
RISULTATO DELLA PRODUZIONERISULTATO DELLA PRODUZIONE
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superficie coltivata di impianti in piena produzione, nei tre ultimi anni 
precedenti, o la produzione media triennale, calcolata sui cinque 
anni precedenti escludendo l’anno con la produzione più bassa e 
l’anno con la produzione più elevata, o a quella effettivamente 
ottenibile nell’anno se inferiore. Ai fini del calcolo deve essere 
utilizzata la documentazione aziendale storica atta a dimostrare il 
risultato della produzione.
I quantitativi assicurati per ettaro non potranno essere superiori a 
quanto previsto dai disciplinari di produzione.



ESEMPIOESEMPIO
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ESEMPIO ESEMPIO -- CERTIFICATO CERTIFICATO 
ASSICURATIVOASSICURATIVO

PARTITA TERRENO LOCALITA' VARIETA' SUPERFICIE Q.LI
VALORE 

MERCURIALE
VALORE 

ASSICURATO

1 1 AAA GOLDEN 1017 62 38,00 2.356,00

2 1 AAA GRANNY 1078 41 50,00 2.050,00

3 1 AAA RED 1137 70 40,00 2.800,00

4 2 BBB GOLDEN 1387 80 38,00 3.040,00

5 2 BBB GRANNY 465 15 50,00 750,00
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5 2 BBB GRANNY 465 15 50,00 750,00

6 2 BBB RED 460 22 40,00 880,00

7 3 CCC GOLDEN 982 55 38,00 2.090,00

8 3 CCC RED 478 30 40,00 1.200,00

9 4 DDD GOLDEN 6802 275 38,00 10.450,00

10 4 DDD GRANNY 764 47 50,00 2.350,00

11 4 DDD RED 3268 172 40,00 6.880,00

869 34.846,00



POLIZZE INTEGRATIVEPOLIZZE INTEGRATIVE

� La Società si impegna a non proporre ai soci del 
Contraente eventuali polizze non agevolate integrative, 
in riferimento alle produzioni assicurate in applicazione 
della presente Polizza Collettiva. 
Qualora riceva richiesta di tali coperture dai propri clienti 
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� Qualora riceva richiesta di tali coperture dai propri clienti 
soci del Contraente, al fine del rispetto delle normative 
attinenti alle polizze agevolate, si impegna a rinviare il 
cliente ad un confronto preventivo con il Contraente e 
nel caso di successiva sottoscrizione di darne immediato 
avviso al Contraente che si riserva la facoltà di non 
convalidare i certificati agevolati. 



COMPILAZIONE COMPILAZIONE 
CERTIFICATICERTIFICATI

� I certificati di assicurazione 
dovranno riportare esattamente, pena decadenza al 
diritto all’agevolazione, i dati, particelle fondiarie, 
superfici coltivate, ecc., del singolo Fascicolo 
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superfici coltivate, ecc., del singolo Fascicolo 
Aziendale, ed in particolare del P.A.I. che deve 
essere predisposto e sottoscritto dall’agricoltore 
presso il C.A.A.. 
Tale documento deve essere allegato in copia al 
certificato di adesione assicurativa.

� La normativa comunitaria sancisce l’obbligo di 
assicurare l’intero risultato della produzione 
aziendale per Comune e Prodotto Mele, Uva…



SCARICO DA SITO CODIPRA  SCARICO DA SITO CODIPRA  
www.codipratn.itwww.codipratn.it

� Accesso protetto da User e Password
(Codice fiscale e numero socio)

� Possibilità di scaricare certificato 
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� Possibilità di scaricare certificato 
precompilato e catastino frutticolo

� Corretti i dati fino al dettaglio Sau per varietà 
partita e numero piante

� Mancato utilizzo e certificati non corretti 
implicano convocazione socio per 
sistemazione con costi a carico dello stesso



Impianti in fase di Impianti in fase di 
allevamento FRUTTAallevamento FRUTTA

� 0% della produzione ottenibile 1 anno
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� 20% della produzione ottenibile 2 anno
� 50% della produzione ottenibile 3 anno
� 80% della produzione ottenibile 4 anno
� 100% della produzione ottenibile 5 anno e 

successivi



Impianti in fase di Impianti in fase di 
allevamento UVAallevamento UVA

� 0% della produzione media 
ottenibile 1 anno
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ottenibile 1 anno
� 50% della produzione media 

ottenibile 2 anno
� 100% della produzione media 

ottenibile 3 anno



SOGLIA DI ACCESSO AL SOGLIA DI ACCESSO AL 
RISARCIMENTORISARCIMENTO

� Per ottenere la contribuzione pubblica deve essere 
obbligatoriamente applicata la soglia di accesso al 
risarcimento.

� Tale soglia è da riferirsi alla produzione aziendale, per 
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� Tale soglia è da riferirsi alla produzione aziendale, per 
tipologia di prodotto, riferita al Comune amministrativo. 

� Le produzioni insistenti in appezzamenti dotati di sistemi 
di difesa attiva antigrandine, antibrina e in pieno campo 
sono tra loro indipendenti per il calcolo della soglia. 
Possiamo quindi avere 3 soglie distinte per 3 tipologie di 
prodotto ancorché riferite alla medesima specie botanica 
– Es: mele. 



POSSIBILITA’ DI ADOTTARE DIVERSIPOSSIBILITA’ DI ADOTTARE DIVERSI
LIVELLI DI PREZZO MERCURIALELIVELLI DI PREZZO MERCURIALE
� Fascia A - corrispondente al prezzo stabilito con apposita 

delibera dal Consiglio di Amministrazione di Co.Di.Pr.A. in 
recepimento del D.M. emanato dal M.I.PA.A.F.;

� Fascia B - corrispondente al prezzo di cui alla “Fascia A” 
diminuito del 25% (il risultato va arrotondato all’Euro 
superiore);

� Fascia C - corrispondente al prezzo di cui alla “Fascia A” 
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� Fascia C - corrispondente al prezzo di cui alla “Fascia A” 
diminuito del 50% (il risultato va arrotondato all’Euro 
superiore);

� Fascia G - corrispondente al prezzo di cui alla “Fascia A” 
diminuito del 90% (il risultato va arrotondato all’Euro 
superiore);

L’opzione è a livello di singola Azienda per prodotto 
(tipologie di cui al PAAN) e Comune (le produzioni sotto rete 
antigrandine sono considerate prodotto diverso dal medesimo 
prodotto in pieno campo).
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PERCENTUALI PER CALCOLO PERCENTUALI PER CALCOLO 
CONTRIBUTO ASSOCIATIVO A CARICO CONTRIBUTO ASSOCIATIVO A CARICO 
DEI SOCI   ANNO 2015DEI SOCI   ANNO 2015

Le percentuali per il calcolo del contributo 
associativo sono calcolate al netto delle 
contribuzioni pubbliche; la liquidazione delle 
misure di cofinanziamento europeo 
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misure di cofinanziamento europeo 
dovrebbero essere concesse e liquidate direttamente ai 
Soci Assicurati che si impegnano a restituirle a Co.Di.Pr.A. 
. A tal riguardo vi è da sottolineare che la mancata 
immediata restituzione determina il recupero da parte di 
A.G.E.A. di tali somme, con la conseguente perdita del 
contributo. Non sarà più applicata la modulazione e la 
disciplina.



PERCENTUALI PER IL CALCOLO DEL PERCENTUALI PER IL CALCOLO DEL 
CONTRIBUTO ASSOCIATIVO CONTRIBUTO ASSOCIATIVO 
PRODUZIONI UBICATE IN PRODUZIONI UBICATE IN 
APPEZZAMENTI DOTATI DI IMPIANTO DI APPEZZAMENTI DOTATI DI IMPIANTO DI 
DIFESA ATTIVADIFESA ATTIVA
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Tipologia 
a) e b)

Tipologia 
c)

In caso di presenza di impianto Antibrina la 
percentuale indicata in riferimento alla 
combinazione Prodotto-Comune nella tabella 
sopra esposta deve essere ridotta di quanto a 
margine indicato

0,35

In caso di presenza di impianto Antigrandine ed 
eventualmente Antibrina la percentuale per il 
calcolo del contributo associativo è la medesima 
in tutti i Comuni

Tradizionale

Società con accordo 
Agriduemila

2,90

2,60

1,70

1,50



PRINCIPALI CONDIZIONIPRINCIPALI CONDIZIONI

� Decorrenza ore 12:00 (sesto – tipologia 
a. e b.) giorno successivo alla data di notifica;

� CALCOLO DEL DANNO:
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� Perdita quantitativa: si stima in percentuale la 
perdita di quantità rispetto alla produzione 
assicurata, produzione ordinaria.

� Perdita qualitativa: si stima, in percentuale, la 
perdita qualitativa sul prodotto ancora in pianta che 
deve essere sommata alla perdita percentuale 
quantitativa.



CALCOLO DEL DANNOCALCOLO DEL DANNO
� Limite d’indennizzo: 80% per partita assicurata 

al netto della franchigia e dell’eventuale 
scoperto (esclusivamente tip. a) e b)).

� È prevista l’applicazione di uno scoperto pari al 
20% qualora la parte predominante del danno 
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20% qualora la parte predominante del danno 
sia attribuibile agli eventi: siccità, colpo di sole, 
vento caldo, gelo e brina, sbalzo termico, 
eccesso di neve, eccesso di pioggia e 
alluvione.

� Soglia di accesso – Fr. 30 a scalare



Frutta Frutta (escluso ciliegie e piccoli frutti)(escluso ciliegie e piccoli frutti)
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Uva da vino Uva da vino 
� Tale data di inizio della vendemmia è 

convenzionalmente stabilita per ogni area 
geografica ed altimetrica omogenea. 
La Provincia di Trento convenzionalmente è stata 
suddivisa come indicato nella seguente tabella:

FASCIA 1:FASCIA 1:FASCIA 1:FASCIA 1:
fino a 350 mtfino a 350 mtfino a 350 mtfino a 350 mt

FASCIA 2:FASCIA 2:FASCIA 2:FASCIA 2:
da 350 a 550 mtda 350 a 550 mtda 350 a 550 mtda 350 a 550 mt

FASCIA 3:FASCIA 3:FASCIA 3:FASCIA 3:
oltre 550 mtoltre 550 mtoltre 550 mtoltre 550 mt
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fino a 350 mtfino a 350 mtfino a 350 mtfino a 350 mt da 350 a 550 mtda 350 a 550 mtda 350 a 550 mtda 350 a 550 mt oltre 550 mtoltre 550 mtoltre 550 mtoltre 550 mt

AREA A:AREA A:AREA A:AREA A:
Alto Garda (fino e compreso Dro) Alto Garda (fino e compreso Dro) Alto Garda (fino e compreso Dro) Alto Garda (fino e compreso Dro) –––– Val d’Adige (a Sud di Val d’Adige (a Sud di Val d’Adige (a Sud di Val d’Adige (a Sud di 

Serravalle)Serravalle)Serravalle)Serravalle)

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

AREA B:AREA B:AREA B:AREA B:
Val d’Adige (a Nord di Serravalle fino e compreso Val d’Adige (a Nord di Serravalle fino e compreso Val d’Adige (a Nord di Serravalle fino e compreso Val d’Adige (a Nord di Serravalle fino e compreso 

Aldeno)Aldeno)Aldeno)Aldeno)

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

AREA C: AREA C: AREA C: AREA C: 
Trento Trento Trento Trento ---- RotalianaRotalianaRotalianaRotaliana

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

AREA D:AREA D:AREA D:AREA D:
Cembra Cembra Cembra Cembra –––– ValsuganaValsuganaValsuganaValsugana

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

AREA E:AREA E:AREA E:AREA E:
Bus de Vela Bus de Vela Bus de Vela Bus de Vela –––– Valle dei Laghi (fino e compreso Valle dei Laghi (fino e compreso Valle dei Laghi (fino e compreso Valle dei Laghi (fino e compreso 

Pietramurata)Pietramurata)Pietramurata)Pietramurata)

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n

Varietà 1

Varietà 2

Varietà n



� La data convenzionale di vendemmia 
considerata ai fini dell’operatività della garanzia 
è stabilita:

…segue…segue
Uva da vinoUva da vino
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� 35 giorni dopo l’invaiatura per le uve da vino 
a base spumante; 

� 47 giorni dopo l’invaiatura per l’uve da vino 
normale.

A decorrere da tale data convenzionale di 
vendemmia termina la garanzia dell’evento 
eccesso di pioggia.



LA PERIZIALA PERIZIA

� Classifica  0% di danno – i frutti senza 
difetti o con difetti minori dei parametri 
descritti nella classe di danno a);

Classifica  50% di danno – i frutti con 
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� Classifica  50% di danno – i frutti con 
difetti non superiori ai parametri descritti 
alla classe di danno b);

� Classifica 85% di danno - i frutti che non 
possono rientrare nelle classi precedenti



ESEMPIOESEMPIO

Classe % degrado
Nr. 
Frutti

A) 0% 2 = 0% x 2 = 0
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B) 50% 29 = 50% x 29 = 14,50

C) 85% 65 = 85% x 65 = 55,25

Totale 96 69,75

Danno qualità = 69,75 / 96 x 100 = 72,65Danno qualità = 69,75 / 96 x 100 = 72,65



ESEMPIOESEMPIO
� Pertanto 75% (prodotto residuo ancora in pianta al netto, in 

percentuale, dei quintali persi) per 73 (danno arrotondato di qualità 
da analisi 72,65) diviso 100 = 54,75% che rappresenta l’effettivo  
danno di qualità rapportato all’intera produzione.

� Il danno totale sarà composto da: danno di quantità  + danno di 
qualità e cioè
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� 25%  + 54,75%  = 79,75% - arrotondato 80 
� Al  DANNO TOTALE, per ricavare la percentuale che andrà a 

risarcimento, deve essere dedotta la franchigia contrattuale che, in 
questo caso, è fissata in 10 punti percentuali 

� 80 – 10 = 70
� esclusivamente nel caso in cui la parte prevalente del danno sia da 

attribuirsi alle calamità, gelo brina, colpo di sole, sbalzo termico, 
venti sciroccali e siccità, dal danno deve essere detratto uno 
scoperto pari al 20%: 80  – 10 – (70 x 20 /100) = 56



UVAUVA
� Il danno di qualità sul prodotto “UVA DA VINO”, si 

ottiene applicando, al prodotto residuo, la 
maggiorazione stabilita dal perito, in accordo con 
l’agricoltore, avendo a riferimento:

� la valutazione dell’effettiva perdita delle caratteristiche 
organolettiche della produzione assicurata, anche in 
relazione alle eventuali penalizzazioni applicate dalla 
Cantina Sociale al socio assicurato;

� la valutazione dell’effettiva perdita delle caratteristiche 
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� la valutazione dell’effettiva perdita delle caratteristiche 
qualitative del prodotto quali grado zuccherino, acidità, 
profumi;

� l’analisi della situazione agronomica dei vigneti 
assicurati;

� l’analisi dei dati di vendemmia e della perdita di peso, 
anche in riferimento ai dati medi di zona subita dal 
socio assicurato;

� l’analisi e stima della perdita di peso imputabile alle 
diverse garanzie;

� la fase fenologica di accadimento dei sinistri.



COEFFICIENTI MASSIMICOEFFICIENTI MASSIMI
Classificazione 

riferita al numero di 
acini presenti per 

grappolo, o parte di 
grappolo alla raccolta

Coefficiente % massimo

Metà ed oltre di acini 
danneggiati

50

Percentuale di 
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Qualora il prodotto sia stato interessato da/anche da altri eventi 
atmosferici previsti nell’oggetto di garanzia che abbiano a verificarsi 
dopo le date:
- 31 luglio per uve Chardonnay e gruppo dei Pinot
- 10 agosto per tutte le altre varietà
Il coefficiente per il danno di qualità può essere aumentato del 30%.

Meno della metà di 
acini danneggiati

Percentuale di 
deprezzamento non 
superiore all’aliquota di 
acini danneggiati



STRUTTURE E IMPIANTI STRUTTURE E IMPIANTI 
PRODUTTIVIPRODUTTIVI
Prodotti Assicurabili

� Impianto produttivo:
piante da frutto e viti
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� Strutture: reti 
antigrandine, 
antiacqua, tunnel

� Reti 12.000 €/ha
� Impianti 18.000 €/ha



Garanzie prestateGaranzie prestate
� percossa della grandine, azione del vento forte, 

trombe d’aria, uragani, fulmine e, limitatamente 
al periodo da eccesso di neve, quando detti 
eventi siano riscontrabili su una pluralità di enti e 
colture limitrofi o posti nelle vicinanze. 
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colture limitrofi o posti nelle vicinanze. 

� La garanzia decade alla data del 21 novembre.

� Decorrenza della garanzia ore 12:00 terzo giorno 
successivo.



Soglia Soglia –– Limiti Limiti -- ScopertiScoperti

� Per le reti antigrandine/antipioggia, strutture in film e 
impianti produttivi l’assicurazione è prestata con 
l’applicazione di una franchigia del 10% 
dell’indennizzo. Può essere applicato uno scoperto del 
40% in caso di mancato rispetto delle regole di buona 
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40% in caso di mancato rispetto delle regole di buona 
agricoltura e di messa in opera di quanto assicurato, da 
applicarsi per partita assicurata.

� In nessun caso la Società pagherà per 
uno o più eventi garantiti importo superiore 
al 80% del valore assicurato per singola 
partita.



FONDO ABBINATO FONDO ABBINATO 
AVVERSITA’ AVVERSITA’ -- NO CONTRIBUTONO CONTRIBUTO

� Costo 5% (10% nel 2014)
� Riserve al 31.12.2014 € 755.099,77
� Fr. 20% per partita per grandine e vento
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� Fr. 20% per partita per grandine e vento
� oltre Fr. 20% per azienda per altri eventi
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FONDO IST FONDO IST 
(contributo 65% compensazioni)(contributo 65% compensazioni)
� Sperimentazione con: Provincia Trento 

Ministero
ISMEA
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ISMEA
APOT

Aziende che assicurano ciliegie e 

piccoli frutti

� Caricamento compreso nel contributo 
associativo 5%.
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FONDO FITOPATIEFONDO FITOPATIE
(scopazzi, flavescenza dorata, sharka,…)(scopazzi, flavescenza dorata, sharka,…)
� Sperimentazione con: Provincia Trento 

Ministero
ISMEA

49

ISMEA
APOT

Su tutte le produzioni assicurate

� Caricamento compreso nel contributo 
associativo 0,05% su valore assicurato.
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Produzioni assicurate nei Comuni a 
maggior rischio climatico e storicamente 

FONDO COMUNI AD FONDO COMUNI AD 
ALTO INDICE DI RISCHIOALTO INDICE DI RISCHIO
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maggior rischio climatico e storicamente 
sinistrati

� Caricamento compreso nel contributo 
associativo 3%.
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BUON LAVORO!!!

38122 TRENTO 38122 TRENTO –– via Giusti, 40via Giusti, 40
Tel: 0461 915908Tel: 0461 915908
Fax: 0461 915893Fax: 0461 915893

ee--mail: mail: info@codipratn.itinfo@codipratn.it


